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ingresso 

64. BEATO L’UOMO 
 

Beato l’uomo che retto procede 
e non entra a consiglio con gli empi 
e non va per la via dei peccatori, 
nel convegno dei tristi non siede. 
  
Nella legge del Signore 
ha riposto la sua gioia 
se l’è scritta sulle porte 
e la medita di giorno e di notte. 
 
Beato l’uomo che retto … 
 
E sarà così come un albero,  
che è piantato sulla riva del fiume, 
che dà frutto alla sua stagione,   
né una foglia a terra cade. 
 
Beato l’uomo che retto … 
 

Libretto digitale:  

Usa la funzione “Trova”/”Cerca”/  

Usa l’indice interattivo  

Maggiori info su www.upbasiglio.it 



Non sarà così per chi ama il male, 
la sua via andrà in rovina, 
il giudizio del Signore  
è già fatto su di lui. 
       
Beato l’uomo che retto … 
 
Ma i tuoi occhi, o Signore,  
stanno sopra il mio cammino, 
me l’hai detto, son sicuro, 
non potrai scordarti di me. 
 
Beato l’uomo che retto … 
 

 

 

GLORIA 
 

Gloria, gloria in excelsis Deo 
Gloria, gloria in excelsis Deo 
 

 

 

SALMO 
 
Il Signore ricorda sempre la sua parola santa. 
 
 
 

6. ALLELUIA – E POI 
  
Chiama, ed io verrò da Te: 
Figlio, nel silenzio, mi accoglierai.  
Voce e poi, la libertà,  
nella tua Parola camminerò    
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia. (2 v) 
 
 

 



 

dopo il vangelo 

IL PANE 
 
Dove troveremo tutto il pane per sfamare tanta gente, 
dove troveremo tutto il pane se non abbiamo niente. 
 

Io possiedo solo cinque pani, io possiedo solo due pesci, 
io possiedo un soldo soltanto, io non possiedo niente. 

 

 

 

 

offertorio 

11. BENEDICI, O SIGNORE 
   
Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari, mentre il seme muore. 
Poi prodigio, antico e sempre nuovo, del primo filo d’erba. 
E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe avremo ancora pane. 
  
Benedici, o Signore,  
questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il pane  
che anche oggi hai dato a noi. 
 
Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti. 
La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi. 
Poi colori dell’autunno, coi grappoli maturi avremo ancora vino. 
 
Benedici, o Signore, 
questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il vino  
che anche oggi hai dato a noi. 
 
Benedici, o Signore,  
questa offerta che portiamo a te 
Facci uno come il pane  
che anche oggi hai dato a noi 
 

 

 



 

allo spezzare del pane 

28. MAGNIFICAT 
 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum 
magnificat, magnificat, magnificat anima mea 

 

 

 

 

comunione 

44. PANE DEL CIELO 
 

Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 

 
No, non è rimasta fredda la terra: 
tu sei rimasto con noi, per nutrirci di te, 
Pane di vita, ed infiammare col tuo amore 
tutta l'umanità. 
 

Sì, il cielo è qui su questa terra: 
tu sei rimasto con noi, ma ci porti con te 
nella tua casa, dove vivremo insieme a te 
tutta l'eternità. 
 

No, la morte non può farci paura: 
tu sei rimasto con noi. E chi vive di te 
vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 

 
 
 

58. TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 
 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 



 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo è quella stella là. 
La stella polare è fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
  
Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te, 
e poi non importa il come, il dove e il se. 
  
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
 
 

Finale 

59. L’UOMO NUOVO 
  
Dammi un cuore Signor, grande per amar. 
Dammi un cuore Signor, pronto a lottare con te. 
 

L’uomo nuovo creatore della storia, 
costruttore di nuova umanità. 
L’uomo nuovo che vive l’esistenza,  
come un rischio che il mondo cambierà. 

 
L’uomo nuovo che lotta con speranza, 
nella vita cerca verità. 
L’uomo nuovo non stretto da catene, 
l’uomo libero che esige libertà. 
 

L’uomo nuovo che più non vuol frontiere,  
né violenze in questa società. 
L’uomo nuovo al fianco di chi soffre 
dividendo con lui il tetto e il pane 

  



 
 
 
  


